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LE661 EDECREll .. GESETIE UNO OEKRETE 
LEGGE REGIONALE 19 m.aggio" 1952,. n. 22 

....,.ApPl"ovazione dello Statuto della costituenda 
Società per azioni. AVISIO. 

, IL CONSIGLIO REGION1\LE 

ha approvato 

IL~,PRESIDENrE DELLA GIUNTA. REGIONALE 

promulga 

la seguente. legge: 

Art. ,1 

È approvato - per gli effetti dell'ultimo com· 
ma dell'articolo 5 della Legge regionale 15 dicem· 
bre 1951, h. 19, e per quanto si attiene alla par­
tecipazione della Regione - l'unito schema di Sta- . 
tuto della costituenda Società Industriale per azio­
ni «A Visio ,». 

Art. 2 
,II Presidente deJla Giunta Regionale è autoriz· 

zato a rappresentare la Regione nell'atto' costitutivo 
della Società ed in ogni occorrenza legale richie­
sta pe:r: la regolare costituzione. 

È inoltre autorizzato a consentire, negli inte· 
ressi ed a nome della Regione; variazioni dello Sta· 
tutoche venissero proposte dagli altri enti parte­
cipanti o venissero richieste dall'Autorità giudizia. 

-ria in sede di iscrizione della Società -nel Registro 
delle imprese, purchè tali variazioni non modifichi.­
no condizioni sostanziali del contratto sociale., 

Art. 3 
La rappresentanza della Regione nel Consiglio 

di Amministrazione della Società dovrà essere costi· 
tuita pariteticamente con membri delle due Provino 
cie nominati dalla Giunta Regionale su designazio. 
ne delle Giunte, Provinciali. 

Il rappresentante della Regione nel Collegio 
Sindacale è ,nominato dalla Gjunta Regionale su de~ 
signazione delle minoranze;_ 

,Il Consiglio Regionale dovrà pronunciarsi in 
merito alle operazioni che, a norma dello Statuto 
della Società « ,AVisio», devono essere approyàte 
dalla maggioranza dei quattro quinti del capitale. 

-TI voto del 'Consiglio Regionale è vincolante 
per i rappresentanti della Regione nell'Assemblea 

generale. 


Il ricorso al' Collegio arbitrale da parte della 
Regione' sarà' fatto, in ogni caso, se lo richiede· una . 
delle due Giunte 1;>roVinciali su proposta del rispet­
tivo rappresentante nel Consiglio di Amministrazio­
nedeUa Società ... 

. Art. 4 
Là .presente legge sarà pubblicata nel Bollet. 

tino Ufficiale della Regione. 
È fatto obbligo a cpiunque spetti di osservar­

lae di farla osservare come legge della Regione. 

Trento, 19 maggio 1952. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

Visto!' . 

Il Commissario dèl Governo nella Regione 
BISIA 

,STATUTO 
della costituenda società per azioni "AVISIO" 

'TITOLO l 
Costituzione, denominazione, sede, scopo 

e durata della Società 

Art. 1 

È costituita una Società per Azioni, con la de­
nominazione « A visio Soc. ind. p. a. », la' quale, in 
diCitura abbreviata, sarà indicata « Àvisio ». 

Art. 2 
La Società è' intesa quale fatt6re' di potenzia­

mento delle energie economiche del Paese, con fio 
nalità prevalentemente pubblicistiche. 

Le deliberazioni degli organi dellaSocieta do· 
vranno di conseguenza tendere alla tutela dell'in­
teresse collettivo e generale, nel proposito di pro~ 
muovere e di favorire lo sViluppo di ogni iniziativa 
rivolta, al progresso economico e sociale delle po­
polazioni della Regione Trentino·Alto Adige. 

Art. 3 
La Società ha per oggetto la produzione, il tra· 

-sporto e la vendita di energia elettrica ricavata dal· 
rutilizzazione di forze idrauliche e termiche. 

La Società potrà assumere ed acquistare con~ 
cessioni, derivazioni, ragioni, diritti d'acqua e. di 
forze. idrauliche, eseguire impianti per la loro uti· 
lizzazione e per la trasformazione di energia elet­
trica, ed esercitarli per il conseguimento delle. fio 
nalItà previste' dal primo comma del presente aro 
ticolo. . . 

Potrà acquistare, permutare, prendere'o dare 
in locazione beni immobili e' mobili, necessari al 
raggiùngillÌènt.,delle finalità di cui al primo com­
ma del presente articolo, concedere iscrizioni ipo­
tecarie sugli immobili sociali, fare intavolare ipo~ 
teche e farle cancellàre sui beni di terzi; pòtra in­
somma eseguire qualsiasi operazione che si rendes­
se necessaria' -. sempre in riferimento di scopi so­
ciali - per valorizzare gli. impianti, le proprietà, 



. , 

le concessioni e qualsiasi altra attività sociale. Po­
trà anche concorrere alla fonda'zione ed' all'avvia­
mento di società aventi scopi identici od affini. 

Potdì inoltre compiere le seguenti operazioni: 

a) le permuta, la vendita e la rivendita di 
concessioni, derivazioni, ragioni, diritti d'acqua di 
fo~ze idrauliche, nonchè degli impianti relativi; 

b) le modificazioni dello Statuto sociale; 

c) la fusione con altre società; 

d) la costituzione di ipoteche sune officine 
'di produzione nonchè, sugli impianti annessi' alle 
medesime; 

e) l'affitto di concessioni, derivazioni, ragio­
. ni, diritti d'acqua di forze idrauliche, Ì10nchè degli 

impianti relativi. . 
Alla Società sono vietate la creazione di socie­

tà a catena, la fusione con altre società, la parteci­
pazione azionaria- ad altre società con conseguente 
detr,:,zione o disperdimento del suo capitale,' contro 
gli scopi e le. finalità di cui all'art. 2. 

Art. 4 

La sede sociale è in Trento. 
Il Consiglio di amministrazione può istituire 

uffici anche in altri Comuni d'Italia. 

Art. 5 

La durata' della Società è fissata fino al 31.12. 
1999, e potrà venire prorogata con deliberazione 
dell'Assemblea Generale, da prendersi con le mag­
gioranze stabilite dal presente Statuto, senza che' 
per tale titolo competa ai dissenzienti diritto di re­
cesso. 

TITOLO II 

Capitale sociale 

Art. 6 
Il capitale sociale è di Lire 240 milioni diviso 

in numero di 2.400 azioni di Lire 100.000 ciascu­
na, e potrà essere aumentato, osservate le disposi­
zioni di legge al riguardo. 

Art. 7 
In caso di aumento del capitale sociale, spette­

.rà ai possessori delle azioni il diritto di opzione, a 
norma delle disposizioni del Codice Civile - Libro 
del La~oro. 

Tal~ diritto non potrà essere esercitato qualora 
l'aumento del capitale vengà deliberato inconse­
guenza della fusione con altre Società od Aziende, 
o quando esso abbia luogo in altro modo che non 
sia quello del versamento in denaro. . 

L'acquisto delle azioni per le quali non fosse 
stato esercitato il diritto di opzione, sarà consentito 
soltanto ad Enti pubblici. 

Art. 8 
Il versamento del capitale in contanti dovrà es­

sere effettuato per tre decimi all'atto della sottoscri· 
zione; per la rimanenza nei tempie nei modi sta­
biliti dal Consiglio di Amministrazione. 

A carico degli azionisti in ritardo con i versa­
menti decorrerà l'interesse pari al tasso del 2 % in 
più del tasso ufficiale di sconto, dalla data in cui 
avrebbero dovuto eseguire il' pagamento, salvo sem­
pre il disposto dell'art. 263 del Codice Civile - Li­
bro del Lavoro. 

Art. 9 
Le azioni sono indivisibili, di fronte' alla" So­

cietà anche nel' caso di comunione . 
I titoli verranno staccati da un libro ,a matri­

ce numerato progressivamente, e saranno controfir­
, mati da due membri del Consiglio di Amministra­

zione. 
Art. lO 

Il possesso delle azioni importa il riconosci­
mento e l'accettazione dello Statuto e delle delibe­
razioni della Assemblea. I soci, per tutti i rapporti 
sociali, eleggono il proprio domicilio presso la sede 
,della Società .. 

Art. 11 
La Società potrà emettere .obbligazioni. 

TITOLO III 

Organi della Società 

Art. 12 

Sono organi della Società: 
1 ) L'Assemblea generale dei soci; 
2) Il Consiglio di Amministrazione; 
3) Il Collegio dei Sindaci. 

TITOLO IV 

Assemblee Generali 

. Art. 13 
L'Assemblea è ordinaria e s~raordinaria, e si 

convoca con le formalità di legge nella. sede della 
Società. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata 
almeno:una volta all'anno, entro quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, per l'approvazione 
del bilancio annuale. 

L'Assemblea straordinaria è convocata per le 
deliberazioni di sua competenza quando il Consi­
glio di Amministrazione lo. ritenga opportuno. 

La convocazione dell'Assemblea deve altresì 
seguire, senza ritard9, quando ne sia fatta richiesta 
a sensi di legge. . 

Art. 14 
Le Assemblee" tanto ordinarie che straordina­
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rie, sono. convocate con avviso. da inserirsi neJla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, alme­
no quindici giorni prima di quello fissato per l'a­
dunanza, non compreso il giorno della pubblicazio­
ne nè quello dell'adunanza. 

L'avviso dovrà indicare il giorno e l'ora in cui 
'~iene convocata l'Assemblea, e gli argomenti da 
trattare. 

Sono tuttavia valide le Assemblee anche non 
convocate nei modi di cui sopra, qualora vi parte­
cipi l'intiero capitale azionario evi sia la presen­
za di tutti i Consiglieri di amministrazione :in ca­

, rièa e di tutti i Sindaci effettivi. 

Art. 15 
Ha diritto di "intervenire o di farsi rappresen­

tare a norma di legge all'Assemblea ogni azionista 
che risulti . iscritto nel libro dei soci almeno cinque 
giorni prima. di qùello fissato per l'adunanza. Il 
Consiglio di Amministrazione può chiedere nell'av­
viso di convocazione il deposito o la presentazione 
delle azioni, onde accertare che chi è iscritto nel 
libro dei soci sia tuttora azionista, e può autoriz­
zare l'intervento all'Assemblea degli azionisti, i qua­
li senza avere in "precedenza domandata l'iscrizione 
nel libro dei soci, abbiano, ai fini dell'iscrizione 
stessa, depositato, entro il termine stabilito dall'As­
semblea, e comunque non inferiore ai cinque gior­
ni, presso la sede sociale o gli enti indicati nell'av­
viso di convocazione, i titoli dei quali sono. in pos­
sesso. ' 

Ogni azionista può :farsi rappresentare, median­
te semplice delega apposta sul biglietto di ammis­
sione, da altro azionista che .abbia il diritto di 'in­
tervenire all'Assemblea. I membri del Consiglio nOn 

, potranno rappresentare altro. azionista. 
\ Gli enti e le società legalmente costituiti pos­

sono intervenire all'Assemblea a mezzo di persona, . 
anche non ~zionista, designata mediante delega 
scritta. 

Art. 16 
. Ogni azione dà diritto ad; un voto. 
Non hanno diritto al voto gli azionisti che sia-o 

no ID ritardo nel versamento dei decimi sulle' a­
,,ioni. 

Art; 17 

L'Assemblea è presieduta dalla persona desi­
gnata dagli intervenuti all'Assemblea medesima. 

Il Presidente dell'Assemblea nomina un segre­
tario, anche non socio, e, ove lo creda il caso, due 
scrutatori tra gli ~zionisti o i Sindaci., 

Art. 18 
Per la costituzione legale dell'Assemblea, sia 

ordinaria che straordinaria, tanto in prima quanto 
in seconda 'convocazione, e perla validità delle-re­

lative deliberazioni, è necessario l'intervento ed il 
voto :favorevole di tanti soci che rappresentino al­
meno le, aliquote di capitale, fissate per i singoli 

. casi dalle disposizioni di legge. 
Le. votazioni' per le nomine alle cariche sociali 

dovranno . essere :fatte a schede segrete; ed in tal 
caso si intenderanno nominate le persone che avran­
no 	conseguito il maggior nùmero di voti. Verifica'n­
dosi votazioni di parità, si intenderà eletto il più 
anziano di età.' 

Art. 19 

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costitui­
ta -con la presenza di tanti. soci che rappresentino 
almeno la metà del capitale sociale. 

Essa delibera validame;nte a maggioranza asso­
luta di voti. 

In 	seconda convocazione l'Assemblea ordina­
ria delibera validamente sugli oggetti indicati nel­
rordine del giorno della prima, qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata dai soci' interveimti. 

Art. 20 
Il Presidente ha pieni. poteri per r~golare e 

dirigere la discussione. 
. All'Assemblea spetta: 

a) l'esame e. l'approvazione del bilancio, udita la 
relazione dei Sindaci; 

b) la nomina· dei Consiglie~i di am~inistrazione e 
dei Sindaci; 

c) 	 la determinazione della retribuzione spettante ai 
Sindaci; 

d) 	 le deliberazioni sulle operazioni di cui alle let­
tere b), c) e d) del comma 4 dell'art. 3 dello Sta­
tuto, nonchè le deliberazioni nelle operazioni di 
cui alle letterCf a) ed e) dello stèsso comma quan­
do si tratti di concessioni per grandi deriva­
zioni a sensi di legge. 	 , 

Per le deliberazioni di cui alle lettere a), b) 
e c) del citato comma occorre il voto :favorevole di 
tanti soci che rappresentino ahneno i 4/5 del ca­
pitale sociale. 

Delle deliberazioni dell'Assemblea viene redàt­
to processo verb~le da, scriversi in apposito libro. 
L'approvazione del verbale è demandata al Presi­
dente, al Segretario ed agli Scrutatori, salv~che' il 
Presidente abbia :fatto intervenire all'Assemblea un 
pubblico notaio. 

Le deliberazioni prese dall'Assemblea genera­
le 	in conformità alle disposizioni del presente Sta­
tuto e della legge, sono obbligatorie per> tutti i soci 
anche se assenti o dissenzienti. 

Eventuali impugnazioni delle deliberazioni del­
l'Assemblea dovranno essere presentate a sensi e 
nei termini di legge. 
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TITOLO V 

Consiglio di Amministrazione 

Art. 21 

Il Consiglio di Amministrazione è composto di 
dodici amministratori. 

I Consiglieri di Amministrazione durano in ca­
rica tre anni. 

Per il caso di vacanza e rinnovazione, valgono 
le disposizioni di legge. 

Ove fra gli enti partecipanti alla Società non 
intervenga unanime differente accordo, dovrà ri­
sultare 'assicurata agli enti medesimi una rappresen~ 
tanza nel Consiglio' di Amministrazione proporziona­
le alla quota di capitale da ciascuno di essi posse­
duta. Per la nomina dei propri rappresentanti in 
seno al Consiglio di Amministrazione ed al Colle­
gio Sindacale, la Regione si vale della facoltà con­
cessale dagli articoli 2458 e 2459 del Codice Civile. 
.La rappresentanza della Regione sarà costituita pa­
riteticamente con rappres~n!anti delle' due Pro­
vlncle. 

Art. 22 

Ciascun Amministratore deve prestare cauzio­
ne, entro il termine di trenta giorni dalla accetta­
zione della nomina, pena la decadenza della stes­
sa, in. azioni della Società, o in titoli nominativi 
emessi o· garantiti dallo Stato; che rappresentino 
al loro valore. nominale la cinquantesima parte del 

:. capitale con un massimo di Lire duecentomila, an­
I: 
! 

che in caso di aUmento del capitale stesso. 
l , Art. 23 

IIl Il Consig~io .di .~mministrazi~n~, n~lla. prima 
l seduta succeSSIva alI A~semblea ordmana che ha 
I provveduto alla sua nomina, elegge tra i propriIli membri un Presidente, ed ha facoltà di eleggere 
l un Vice Presidente. 
i In caso di. assenza. o di impedimento .d~l Pre­II sidente o del VIce PresIdente, ne fa le veCI Il Con­
Ii sigliere più anziano di età, salv~ diversa designa­
i' zione del Consiglio. 

Il Consiglio può eleggere un Segretario, scel­
to anche fuori dei suoi membri. 

Art. 24 

Il Presidente o chi ne fa le veci, riunisce il 
COI;l.siglio di Amministrazione ogni volta che lo 
giudichi opport.uno, oppure ne riceva domanda 
scritta da un sesto dei Consiglieri in carica e da 
uno dei Sindaci ·in càrica. 
. La convocazione sarà fatta con lettera indican­
te la data, l'ora, il luogo e la causale della riunio­
ne, da spedire almeno cinque giorni prima, e, nei 
casi d'urgenza, con telegramma, da spedire almeno 
un giorno prima di quello fissato per l'adunanza, 

al d~micilio di ciascun Consigliere e Sindaco effet­
tivo. 

Delle deliberazioni, del Consiglio viene steso 
processo verbale, da iscriversi in apposito libro, a 
norma .di legge, e sottoscritto dal Presidente della 
seduta e dal Segretario. 

Art. 25 

Al Consiglio di Amministraziorie sono conferi­
te le più ampie facoltà per l'ordinaria e straordina­
ria amministrazione della Società, ed è di sua com­
petenza tutto ciò che non è espressamente riserva­
to dalla legge e dal presente Statuto all'Assemblea 
Generale dei Soci. Esso ha quindi la facoltà di fa­
re transazioni, compromessi in arBitri amichevoli 
compositori, e di dare garanzie di ogni genere, an­
che ipotecarie; di compiere qualsiasi operazione 
presso gli uffici delle ipoteche, quelli del debito pub­
blico, nonchèdi emettere, trarre, accettare, avalla­
re, girare e scontare effetti cambiari, e compiere 
in genere ogni operazione cambiaria. 

Il. Consiglio di Amministrazione può delegare 
le proprie ,attribuzioni ad un Comitato esecutivo 
composto di alcuni dei suoi membri, o ad uno o 
più dei suoi membri, determinando i limiti della 
delega. Non possono essere delegate le attribuzioni 
dalla legge espressamente riservate allà competen~ 
za del Consiglio di Amministrazione o dell'Assem­
blea dei soci. 

Sono di spettanza del Consiglio la "nomina e 
la revoca del Direttore Generale e degli altri diri­
genti, e la fissazione delle loro attribuzioni e retri­
buzioni. 

Sindaci 

Art. 26 
L 'Assemblea Generale procede, 'a. norma di leg­

ge, alla nomina del Collegio Sindacale, che è com­
posto di tre Sindaci effettivi e di due supplenti. Uno 
dei SindacI dovrà essere nominato dalla Regione. 
L'Assemblea Generale procede a,ncora alla designa­
zione del Presidente del Collegio, da scegliersi fra 
i Sindaci effettivi iscritti all'albo dei revisori dei ­
conti, salvo il caso previsto dall'art. 2398 del Cod. 
Civ. 

La loro durata in carica termina ailo scadere 
del triennio, coll'approvazione" da parte dell'Assem­
blea Generale del bilancio del rispettivo esercizio. 

Art~ 27 
Agli enti azionisti è riservata la facoltà di ri­

tirare dagli impianti di proprietà sociale un quan­
titativo di energia elettrica in proporzione della 
quota di capitale da ciascuno di essi posseduta. 

Il prezzo dell'energia riservata agli enti asso­
ciati sarà per tutti eguale e verrà stabilito dal Con­
sigliQ di Amministrazione della Soc~et~.. La . fissa­
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zione del prezzo dOVl'à avvenire col criterio del co­
prhTIento di tutte le spese effettive di produzione, 
di gestione e di anunortamento e dell'assegnazione, 
o:ve l'andamento della gestione lo consenta, di una 
adeguata quota di utile al capitale. 

Nella vendita dell'energia ritirata in applica­
zione del primo comma del presente articolo, gli 
enti azionisti si impegnano reciprocamente a non 
farsi concorrenza. 

Art. 28 

Ai Sin~aci sono' attribuiti i poteri loro confe­
riti dalla lt{gge. 

Art. 29 

L'Assemblea Generale delibera" a sensi di leg­
ge, la retribuzione spettante ai Sindaci. 

TITOLO ~l 

Firma sòciale 

Art. 30 

La firma e la rappresentanza della Società 
spettano in via giudiziale estragiudiziale al Presi­
dente; ed anche a quelle persone alle quali il Con­
siglio le abbia eventualm.ente deferite,. nei limiti 
delle attribuzioni specificatamente loro conferite. 

TITOLO VII 

Bilancio 

Art. 31 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre 
di ogni anno. 

Art. 32 

Allà chiusura di~ogni esercizio sociale, nei ter~ 
mini di tempo .fissati dalla legge, il Consiglio di Ani­
ministrazione. compila il bilancio relativo. 

Art. 33 

L'utile netto di bilancio sarà cosÌ ripartito: 

a) il 5 alla riserva legale, sino a che que­
sta abbia raggiunto o reintegrato il limite fissato dal­
la legge; 

b) l'l % della rimanenza al ConsigHo di Am­
ministrazione, riservando al Consiglio stesso la ri­
partizione fra i suoi componenti; 

c) l'ulteriore residuo a disposizione dell'As­
semblea Generale, per la assegnazione del dividen­
do e per eventuale. devoluzione a fondi di riserva 
straordinaria e ai fini sociali. 

Art. 34 

Se un esercizio si chiuderà in perdita non cO-, 

perta da riserva, gli utili degli eserCIZI succeSSIVI, 
prima che sugli stessi venga fatto qualsiasi preleva­
mento, dovranno essere devoluti alla copertura del­
la perdita. 

Art. 35 

L'assegnazione al fondo di riserva_ cesserà quan­
do sia stato raggiunto almeno un quinto del capi­
tale sociale, ma sarà ripresa quando, per qualsiasi 
ragione, venisse diminuito. Cessando l'assegnazione 
al fondo di riserva, la relativa quota sarà passata 
m aumento di quella ~pettante agli azionisti. . 

TITOLO VIII 

Disposizioni finali 

Art. 36 

Ove nella interpretazione o nella esecuzione 
del presente statuto sorgessero fra i soci, o tra uno 
o più soci e la Società,. controversie o contestazioni, 
la decisi.me sarà deferita ad un Collegio arbitrale 
permaD:ente che deciderà ex aequo senza forme di 
procedura e. inappellabilmente. 

.Il Collegio arbitrale sarà composto di un "mem­
bro con funzioni di Presidente nominato .dal Pre· 
sidente della Corte d'Appello di Trento e ~i altri 
membri, nominati l'uno dal Presidente della Came­

. ra di Co"minercio di Trento e l'altro dal Presidente 
della Camera di Commercio di Bolzano. . 

Il Collegio' àrbitrale dura in carica due anm 
e può essere riconfermato. 

Art. 37 

Addivenendosi in' qualsiasi tempo e per qual­
siasi càusa' allo scioglin;lCnto della Società, rAssem­
blèa determinerà l~ modalità di liquidazione, e n~­
minerà uno o più liquidatori, fissandone i poteri. 

Art. 38 

Per quanto non è. previsto dal presente Statu­
to, si fa riferimento al Libro del Lavoro del Codi­
ce Civile, èon l'avvertenza che le norme di esso per 
le quali le disposiziòni di attuazione hann~ stabili­
to tassativamente un 'termine più remoto di entrata 
in vigore, saranno applicabili dall~ epoche ~ alle 
condizioni fissate in legge. Altrettanto dicasi per 
quelle norme del presente Statuto per le quali det­

.te disposizioni di attuazione hanno stabilito uno 
speciale termine di decorrenza. 

.. 1 

http:decisi.me
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Genehmigung des Statutes der zu errichten­
den Aktiéngesellschaft "AVISIO". 

DER REGIONA1~RAT 

hat genehmigt 

DERPRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. 1 
Beiliegender Statutentwurf der zu errichten­

. den Industrie-Aktiengesellschaft « Avisio » wird ­
mit den im letzten Absatz des Art. 5 des Regional­
gesetzes 15. Dezember 1951, 'Nr. '19, vorgesehenen 
Auswirkungen und soweit er sich auf die Beteili­
gung der Region bezieht -,- genehmigt. 

Art. 2' 

Der Prasident des Regionalausschusses ist el'­
mlichtigt, die Region beim Griindungsakt derGe­

Isell.schaftsowie in jeder rechtlichen Erfordernis, die 
.fUr die ordnungsgemasse Errichtung notwendig ist, 
I zu vertreteIi. ..
I 
I Er ist· weiterhin ermachtigt, im· I~teresse und 
l'im Namen der Region, Anderungen am Statut zuzu­
I. stinunen, die von den anderen beteiligten Korper­
I: schaften vorgeschlagen oder bei Eintragung der Ge­
Ilsellschaft ili das Unternehmerregister von der Ge­
'jrichtsbehorde verlangt werden sollten, vorausgesetzt, 
'ldass diese Anderungen nicht wesentliche Bedingun­
Il 
! gen des ~esellschaftsvertrages betreffen, . 

lì Art. 3 

l! Die Vertretung der Region im Verwaltungsrat . 

Ilder Gesellschaft ist paritatisch aus Mitgliedern bei­

[der Provinzen zusammenzusetzen, me von den be­
o treffenQen Landesausschiissen bestimrnt werden. 

Der Vertreter der Region im Aufsichtsrat wird 
l'vom Regionalausschuss, aufBezeichnung der Min­

liderheiten, er~lannt. .... . 

l!' . Der R.eglOnalrat hat slCh hl~~lchthch der Ope­
l,ratlOnen, die laut'Statut der « AVISlO » ~ Ges~llschaft 
i(von der 4/5 Mehrheit des Kapitals approviert wer­
!den mii~sen, auszusprechen. 

! 
I 

Die Stimme des Regionalrates ist fUi 'dieVero 
:treter der RegiQn in der Generalversammlung bin­
:dend. 
( 

Der Rekurs an dasSèhieQsrichterkollegium von 
Seite. der Region wird auf jeden Fall ausgèUht, wenn 
les einerder Landesausschiisse, -auf Vorschlag des' 
beziiglichen Vertreters 1m Verwaltungsrat der Ge­
sellschaft, verlangt. 

Art. 4 

Vorliegendes Gesetz wird im Amtsblatt der Re­
gion veroffentlicht. 

Jedem, demes zusteht; wird zur Pflicht ge~' 
macht, es als Regionalgesetz einzuhaltenurid fili 
seine Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trento, 19 Mai 1952. 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der RegimI 
BISIA 

STATUT 
der zuErrichtenden Aktiengesellschaft" Avisio" 

I. TITEL 

Errichtung, Benennlfng, Sitz, Zweck und Dauer 

der Gesellschaft.· 


Art. l 
Es wird eine Aktiengesellschaft ~rrichtèt, mit 

der Benennung « Industrie-Aktiengesel1schaft « A­
visio »», in Kurzform « Avisio » genannt. 

Art. 2 

Die Gesellschaft versteht sich ab Potentierungs­
faktor der Wirtschaftsenergien der Landes mit vor­
wiegend publizistischen Zielen. 

Die Beschliisse der Gesellschaftsorgane haben 
folglich den Schutz des Gemeinschaftsintèresses und 
cles allgemeinen Interesses anzustreben, in der Ab­
sicht, jede Initiative zu fordernund zu begiinstigen, 
die dem wirtschaftlichen und sozialen Fortschritt 
der BevOlkerung der Region Trentino - Tiroler 
EtschIand dienst. 

Art. 3 

Die Gesellschaft hat die Prodùktion; den Trans­
port undden Verkauf von .. elektrischer Energie 
zum Gegenstand, die sie aus der Auswertung von 
hydraulischen und thermischen Krliften gewinnt. 

Die Gesellschaft kann Konzessionen, Ableitnn­
gen, Rechte,Wasser- und Wasserkraftrechte liber­
uehmen .und erwerben, Anlagen fili· deren Au'snut­
zung von elektrischer Energie errichten und die­
selben zur Erreichung der im ersten Ahsatz dieses 
Artikels vorgeseÌlenen Ziele betreiben. . 

Sie kann Ligenschaften und Fahrnisse, welche 
fiir die Erreiehung der ili selben Absatz dieses 
ArtikeIs erwahnten Ziele erforderlich sind, erwer­
ben, pachten oder verpachten Hypothekareintra­
gungen zu Lasten der Imlnobilien der Gesellschaft 
hewHIigen, Hypotheke:n. auf Gu'tçr yon J)ritt~n· 

i 

I 
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griindbiicherlich eintragen und -streichen lassen; die 
Gesellschaft kann also jedeHandlung vornehmen, 
die sich - immer mit Bezug auf die Gesellschafts­
zwecke - fiir die Verwerturlg der Anlagen, des Ei­
gentums, der Konzessionen und jeder anderen ge­
sellschaftliehe:o. Tiitigkeit fiir notwendig erweisen 
solIte. Sie kann sieh aueh an der Griindung und 
Fortentwieklung von Gesellsehaften beteiligen, wel­
che gleiehe oder ahnliehe Ziele vorhaben. 

. Die Gesellsehaft kann ausserdem folgende 
Operatio.nen durehfuhren: 
a) 	 den Tausch, den Ankauf oder Verkauf von Kon­

zessiònen, Ableitungen" Reehten, Wasser- und 
Wasserkraftrechten, sowie der beziigliehen An­
lagen; 

b) Abiinderungen am Gesellsehaftsstatut; 
c) die Zusammenlegung mit anderen Gesellschaften; 
d) Aufnahme von Hypoth~kenauf die Produktions­

anlagen sowie aut' diedazugehorigen Anlagen; 
e) Inpaehtnahme von Konze.ssionen, Ableitungen, 

Reehten, Wasser- und Wasserkraftrechten, sowie 
der beziigliehen Anlagen.' . 

Der Gesellschaft ist es ùntersagt, Kettengesell­
sehaften zu schaffen, sieh mit anderen Gesellschaf­
~en zusammenzulegen, eine Aktienbetei.ligung mit 
anderen Gesellschaften, bei entsprechender Verin­
gerung oder Zerstreuung seines Kapitals, gegen die ' 

, Zwecke und Ziele des Art. 2, einzugehen. 

Art. 4 
Der Gesellschaftssitz befindet sich in Trient. 
Der VerwaltuIigsrat kann aueh in anderen Ge-' 

meinden ItalienE! Amter errichten. . 

Art. 5 
Die Dauer der G~sellschaft wird bis zum 31­

12.1999 festgesetzt :nnd kann. dieselbe mit Be­
sehhluss der Generalversamnìlung, ~elcher mit der 
in diesem Statut vorgesehenen Mehrheit gefasst wer­
Mn muss, verliingert werden,ohIle class aus die­
sem .Grunde den Nichtzustimmenden das Ruck. 
trittsrecht zustehe. 

II. TITEL 

Gesellschaftskapital 

Das Kapital deì- Gesellschaft betriigt Lire 
240.000.000.-, aufgeteilt in 2400, Aktien von je ' 
Lire 100.000.- und.kann dasselbe. in Ei:rihaltung 
der beziiglichen Gesetzesbestimmungen, erhoht wer­
aen. ' • 

Art. 7 

1m Falle der Erhohung des Gesellschaftskapi­
tals steht den Aktienbesitzern, gemass ,den Bestim- . 
mungen des Zivilgesetzbuches Arbeitsgesetzbuèlì 
- das Optionsrecht zu. ­

'Dieses Recht kann nicht ausgei.ibt werden,: 
wenn die Kapitalserhohung infolge Zusammen· 
schluss mit anderen Gesellschaften oder' Betrieben 
beschlossen wird oder nicht mit Bareinzahlung, sono 
dern in anderer Form, stattfindet. 

Der Ankauf von Aktien, fiirwelche das Op_. 
tionsrecht nicht ausgeiibt wurde, ist nur offentlichen 
Korpersehaften gestattet. 

Art. 8 
Die Bareinzahlung des Kapitals hat in Hohe 

von 3/10 bei der Unterzeichnung zu erfolgeri; aer 
Rest wird zu dem Zeitpunkt und mit den Formlich­
keiten, die vom Verwàltungsrat bestimmt. werden, 
eingezahlt. 

Zu Lasten der mit den Einzahlungen saumigen 
Aktiol'lare wird von dem Tage an, mit welehem sie 
die Zaltlung vornehmen sollten, ein Zins in Hohe 
vòn 2% iiber dem amtlichen Diskontsatz eingeho. 
ben, -qnpeschadet der Bestimmung des Art. 263 des 
Zivilgesetzbuches . Arbeitsgesetzbuch. 

Art. 9 
Diè Aktien sina unteilbar, gegeniiber del Ge· 

sellsehaft aueh im Falle' von GemeinschaftsbesÌtz. 
Die, Titel werden von einem progressiv nu­

merierten Matrikelbueh abgetrennf una von zwei 
Mitgliedern des Verwaltungsrates gegengèzeichnet. 

Art. lO 
Der Besitz aer Aktien sehliesst die Anerken· 

nung urld Annahme des Statutes und der Beschliisse 
der Versammlung nìit ein. Die Gesellschafter wiih. 
len fiir alle gesellschaftlichen Angelegenheiten ihr 
Domizil beim Sitze der Gesellschaft. 

Art. 11 
Die Gesellschaft kann Obligationen ausstellen. ' 

In. TITEL 
Organe der Gesellschaft 

Art. 12 

Organe de.r Gesellschaft sind: 


l. Die Generalversammlung der Gesellsehafter; 
2.der Verwaltungsrat; 
3. 	 der Aufsichtsrat. 

IV. TITEL 

Generalversammlung 

Art. 13 
Die Versanììnlung ist ordentlieh oder ausseror· 

dentlieh und wird unter Einhaltung der gesetzlichen 
Normen beim Sitze der Gesellschaft einberufen. 

Die .ordentliche Versammlung ist wenigstens 
einmal im Jahre und zwar innerhalb vier Monate 
nach Abschluss des G6schaftsjahres, zur Genehmi­
gung der Jahresbilanz, einzuberufer. 
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Die ausserordentliche Versammlung wird fiir 
die ihr zustehenden Beschlussfassungen einherufen, 
wenn der Verwaltungsrat es fiirzweckmassig hah. 

Die Versammlung muss ausserdem,. und zwar 
ohne Verzogerung einherufen werden, wenn dies im 
Sinne des Gesetzes verlangt wird. 

Art. 14 
Sowohi die ordentlichen ais auch die' ausser­

ordentlichen Versammlungen werden mit Kundma­
chung einherufen, die im Amtshlatt der italienisèhen 
Repuhlik wenigstens 15 Tage vor dem fiir die Ver­
sammlung festgesetzten Tage, der Tag der Verof­
fentlichung sowie jener der Versammlung nicht ein­
hegriffen, zu yeroffentlichen ist. 

In der Kundmachung miissen Tag und Stunde 
der Einherufung und die zu hehandelnde Tages­
ordnung hekamìtgegehen" Versammlungen sind 
ordnung hekanntgegehen werden. 

Die nicht mit ohigen Formen einherufellen 
Versammlungen sind dennoch giiltig, wenn das ge­
samte Aktienkapital vertreten ist und alle im Amte 
stehenden .Verwaltungsdite sowie alle effektiven 
Aùfsichtsrate anwesend sind. 

Art. 15 
, Jeder Aktionar, welcher wenigstens fiinf Tage 

vor dem festgesetzten Versammlungstag im Gesell· 
schafterhuch eingetragen erscheint, hat das Recht, 
an der Versammlung teilzunehmen oder sich gesetz­
massig vertreten zu lassen. Der Verwaltungsrat kann 

,f in der Einherufungskundmachung die Hinterlegung
i! oder Vorweisung der Aktien verlangen, um sich 
lI zu vergewissern, dass die im Gesellschafterhuch Ein­

', getragenen immer noch Aktionare sind. Der Ver­l,'!.,.. 

waltungsrat kann auch die Aktionare zur Teilnah·
l me an der Versammlung ermachtigen, die - ohne 
dI voiher die Eintragung in das Gesellschafterhuch vor-
IJ her ,heaptragt zu hahen - innerlialh der von der
Il Versammlung festgesetzten Frist von jedenfalls nicht 
li. weniger ais fiinf Tagen, die in ihrem Besitz hefindli­

chen Titel, ehen zum Zwecke der Eintragung, heim 
Sitze·der Gesellschaft oder hei den in der Einhe­
rufungskundmachung angegehenen Korperschaften 
hinterlegt hahen. 

J eder Aktionar kann sich mit einfacher V oll­
maç.ht auf dem Zulassungsschein von einem ande­
ren,zur Teilnahme an der Versammlung herechtig­
ten Aktionar vertreten lassen. Die Mitglieder des 
Verwaltungsrates konnen keinen anderen Aktionar 
vertreten. 

Die gesetzlich errichteten Korperschaften und 
GeseIlschaften konnen an der Versammlung auch 
mittels einer nicht aktienheteiligten Person teilneh· 
men, die mit schriftlicher Vollmacht ausgestattet 
ist. 

Art. 16 
Jede Aktie giht das Recht auf eine Stimme. 

Die Aktionare,' die mit der Einzahlung der 
Zehntelhetrage der Aktien saumig sind, hahen kein 
Stimmrecht. 

Art. 17 ) 
Der V orsitz der Versammlung wird von. jener 

Person gefiihrt, die von den Versammlungsteilneh. 
mern selhst hestimmt wird. 

Der Prasident der Versàmmlung ernennt einen 
Sekretar, der nicht Gesellschafter zu sein hraucht, 
und, falls er es fiir angehracht halt, zwei Stimm­
zahler, die aus den Aktionaren oder Aufsichtsraten 
hestellt werden. 

Art. 18 
Fiir die rechtsgiiltige Konstituierung der or­

dentlichen und ausserordentlichen Versammlung, ' 
in erster wie in zweiter Einherufung, und fiir die 
Giiltigkeit der entsprechenden Beschliisse ist' die 
Teilnahme und Zustimmung von soviel Gesellschaf­
tern erforderlich, die wenigstens die Kapitals­
quoten vertreten, welche von den Gesetzesverfiigun­
gen in den einzelnen Fallen hestimmt wurden. 

Die' Ahstimmungen fiir die Ernennung der Ge­
sellschaftsamter, miissen mittels geheimer Wahi ero 
folgen; in diesem Falle gehen jene Personen als er­
nonnt, welche die hohere StimmenzahI erreicht 
hahen.Bei Stimmengleichheit gilt der. Altere als 
gewahlt. ­

Art. 19 ' 

Die ordentliche Versammlùng ist bei Anwesen. 
heit der GesellschafterzahI, die wenigstens die 
Halfte des Gesellschaftskapitals vertritt, ordnungs. 
gemass konstituiert. 

Ihre Entscheidungen sind hei ahsoluter Stim-' 
menmehrheit rechtsgiiltig. . 

In zweiter Einherufung entscheidet die ordent­
liche Versammlung rechtsgiiltig iiber die in der Ta­
ges ordnung der ersten -Einherufung vorgesehenen 
Punkte, welche auch immer die von den anwesenden 
Gesellschaftern vertretene KapitalsqtIote sein mago 

Art. 20 
Der Vorsitzende hat heziiglich Regelung und 

Leitung der DiskussioÌl volle Machthefugnisse. 
Der Versammlung ohliegt: . 

a) die tlherpriifung und Genehmigung der Bilanz, 
nach Anhorung des Berichtes der Aufsichtsdite; 

h) 	die Ernennung der Verwaltungs- und Aufsichts­
dite; 

c) 	 die Festsetzung der den Aufsichtsditen zustehen­
den Vergiitung; 

dl 	die Beschlussfassungen iiber die Operationen im 
Sinne des Punktes h), c) und d)des vierten Ab­
satzes des Art. 3 des Statutes, sowie die Beschluss­
fassungen hei den Operationen im Sinne des 
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Punktes' a) und e) dèsselben Absatzes, wenn es 
sich um Konzessionen ,grosser Ableitungen Ìm 

G .Sinne des Gesetzes handeh. 
Fiir die Béschlussfassungen im Siillle der Punk· 

te a); -b) und é) genannten Absatzés istdie Zustim­
mùng: sovieler Gesellschafter erfotdeliche, die we­
nigstens 4/5 des Gesellschaftskapitals vertreten. 

tTber die Beschliisse der Versammlungwird ein 
ProtQkoll verfasst, dàs in ein eigenes. Buch einge­
tragen wird. Die Genehmigungdes Protokolls _ist 
dem V orsitzenden, dem Sekretar und den Stimm­
zahlern iihtlrtragen, es sei denn, dass der V orsitzen­
de einen Notar zur Versammlung bestellt hat. 

Die von der. Generalversammlung in Gemass­
heit vorliegenden Statutes und des Gesetzes gefassten 
Beschliisse sind fiirane Gesellschafter, ap.ch fiir 
jene, die nichr anwesend sind oderdie denseloen 
nicht zustimmcn, bindend.. _ . 

Allfallige Anfechtungeri gegen die Beschliisse 
der V ersammlungsind im Sinne des Gesetzes und 
innerhalb der Termine desselben geltend zu machen. 

IV. TITEL 
Verwaltungsrat 

Art: 21 
Der Verwaltungsrat setzt sich aus zwolf Ver­

wahern zusammen. 
Die Verwaltungsrate bleiben dI'ei Jahre im 

Arnte. 
Fiir denFall einer Stellenvakanz oder Neube­

setzung kommen die Gesetzesbestim:rnungen zur 
Anwendung. 

Falls zwÌschen den an der Gesellschaft be.tei­
ligten Korperschaften nicht einmiitig eine andere 
Vereinbarung getroffen wird; muss denselben im 
Verwaltungsrat eme Vertretung gesichert werden, 
welche jeproportionell zur Kapitalsquote, clie sie 
besitzen, steht. Bei Ernennung 'der' eigenen Vertre­
ter -im -Verwaltungsrat sowieim Aufsichtsrat be­
dient sich me Region der Befugnis, die ihr VOD den 
Artikeln 2458und2459 des Zivilgesetzbuches ein­
geraurnt wurde. Die Vertretung der Region wird 
paritiitisch aus Vertretern beider Provinzen ge­
bildet. . 

Art. 22 
" J eder Verwalter muss binnen dreissig Tagen 

nach Annahme 'der Ernennung, bei Strafe des Ver­
falles von derselben,in Form von Gesellschaftsak­
tien eine Kaution- oder in Nominaltiteln, die vom 
Staat erlassen .oder garantiertsind, ein Depot hin· 
terlegen, welche Titel in ihrem Nennwert den 50sten 
Teil dés Kapitals miteinem Hochstbetrag von Lire 
200.000.- betragen, auch im Falle der Erhohung 
des Kapitals. 

Art. 23 
Der Verwaltungsrat w.ahlt m der ersten Sit­

/ 
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zung naéhder ordendichen Generalversanimlung, 
von der er. ernannt wurde, untcr seinen eigenen 
Mitgliedern den Prasidenten· und ist befugt, auch 
einen stellv:ertretenden Prasidenten zu wahlen. 

1m .Abwesenheits~oder Verhinderungsfalle _des 
Prasidenten oder (Ics Vizeprasidenten iibernimmt 
das dienstalteste Ratsmitglied den Vorsitz und, ~ei 
gleichem Dienstalter, der Alteste an Jahren, es sei 
denn, dassder Verwaltungsrat anders bestimmt. 

Der Rat kann einen Sekretar ernennen, der' 
auch ausserhalb seiner Mitglieder bestelIt ~erden 
kimn. 

Art. 24 
Der Prasident oder dessen Stellvertreter vero ._. 

sammelt den Verwaltungsrat sooft .er es fiir not­
wendig halt oder einen diesbeziiglichen schriftlichen 
Antrag von 1/6 der amtierenden Mitgliederoder 
von einem Aufsichtsratim Amt erhalt. 

D.ie Einberufung erfolgt mittels Brief, in dem 
Datum, Stunde und Ort sowie der Beweggrund der 
Versammlung anzugeben ùnd der wenigstens fiinf 
Tage vorher, 'in Dringlichkeitsfallen mittels Tel~­
gramm und wenigstens einen Tag vor der festge­
setzten Versammlung, in die Wohnung eines jeden 
wirklièhen Verwaltungsrates und des Aufsichtsra­
tes abzusemÌen ist. ­

tTber die Beschliisse des Verwaltungsrates wir<l 
ein Proto]<:oll verfasst, welches laut Gesetz in ein 
eigenes Buch einzutragen und vom Prasidenten der 
Versammlling und dem Sekretar zu un~erfertigen_ 
ist. ' 

Art. 25 
Der Verwaltungsrat ist hinsichtlich der ordent­

lichen ud -ausserorderitlichen Verwaltung der Gesell­
E'chaft mitden weitgehendsten Befugnissen ausge 
stattet und ist er fiiI' alI das zustandig, was vom Ge­
setze o.der vorliegenden Statute nicht àusdrjickIich 
der Generalversammlung der Mitglieder vorbehalten 
ist. Er ist daher befugt, Vergleiche und Schieds­
vertrage abzuschIiessen, Garantien jeder Art, ein­
schliesslich Hypotheken, zu gewahren, jegliche O· 

- peration bei den Hypothekenamtern und' offentli-, 
chen Schuldiimtern vozunehmen,Wechsel auszu­
stellen, zu trassieren, zu. akzeptieren, zu biirgen, 
zu girieren und einzulosen sowie im allgemeinen 
jedes Wech.selgeschaft durchzufiihren. 

Der Verwaltungsrat kann seine Befugnisse ei· 
nem aus einigen seiner Mitglieder bestehenden VolI­
zugsausschuss oder einem oder mehreren seiner Mit­
glieder iibertragen, wobei er'die Grenzen genau 
umschreibt. Die Vom Gesetz ausdriicklich der Zu­
standigkeit -des Verwaltungrates -oder der Gesell­
schaftsversammlung vorbehaltenen Befugnisse kon­
nen nicht iibertragen werden. 

Dem Verwaltungsrat obliegt die Ernennung und 
Abberufung des Generaldirektors und des iibrigell 
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leitenden Personaksowie die Festsetzung ihrer Be­
fugnisse und Beziige. 

A ufsichtsriite 

Art. 26 

Die Generalversammlung ernennt gemass den 
Bestimmungen des Gesetzes den Aufsichtsrat, der 
sich aus drei wirklichen und zwei Ersatzmitgliedern 
zusammensetzt. Einer der Aufsichterate ist von der 

. Region zu ernennen. Die Generalversammlung be­
zeichnet den· Prasidenten des Aufsichtsrates, wel­
ch~r unter den wirkIichen, in das Album der Rech­
nungsrevisoren eingetragenen Aufsichtsrate zu be­
stellen ist, vorbehaltlich des im Art. 2398 des Zivil­
gesetzbuches vorgesehenenFalles. 

DIre Amtsdauer endet mit Ablauf der Drei· 
jahresperiode bei Genehmigung dér Bilanz deEi be­
treffenden Geschaftsjahres durch die Generalver­
sammlung. 

Art. 27 
Den aktienbeteiligten Korperschaften ist die 

Bljfugnis vorbehalten, von den Werkanlagen der Ge-
I sellschaft. eme Strommenge zu beziehen, hn Ver-' 
l' haltnis zu der von jeder hesessenen Kapitalsquote. 
IlII Der Preis der den beteiligten Korperschaften 
H abgetretenen Energie ist fiir alle gleich und wird 

derselbe vom Verwaltungsrat der Gesellschaft be­
. stimmt. Die Festsetzung des Preises erfolgt auf 

:; Grund des ·Deckungs.Kriteriums aller wirklichen 
li Produktionsspesen, der Betriebsfiihrungs- und Am­

m~rtisationspesen und, soweit es der Geschaftsgang
I 

II.. 

erlaubt. der Zuwe.isung eines angebrachte,n Gewinn·
Il anteile; an das Kapitel. 

Die beteiligten Korperschaften verp:flichten sich 
. gegenseitig, bèi Verkauf der gemass 1. Absatzes 
dieses Kapitels bezogeiwn Energie keine Konkur­
renz zu machen. 

Art. 28 ' 

Den Aufsichtraten stehen die ihnen vom Gesetz 
iibertr:agenen Machtbefugnisse zu. 

Art. 29 

Diè Generalversammlung beschliesst, im Sinne 
des Gesetzes, die den Aufsichtsraten zustehende 
Vergiitung. 

VI. TITEL. 
Unterschrift der Gesellschaft 

Art. 30 . 

. Die Unterschrift und Vertretung ·der Gesell· 
schaft auf gerichtlichem . und aussergerichtlichem 
Wege steht dem Prasidenten und auch jenen Perso­
nen zu, denen der Verwaltungsrat diese V ollmacht 
im Rahmen der' ihnen spezifisch iibertragenen Be­

• fugnisse eventuell verliehen hat. 

VIE. TITEL 

Bilanz 

Art. ·31 
Die Geschiiftsjahre der Gesellschaft schliessen' 

jeweils mit 31. Dezember eines jeden Jahres ab. . 

Art. 32 

Bei Abschluss des Geschaftsjahres verfasst der 
Verwaltungsrat, innerhalb der gesetzlichen Termi­
ne, die beziigliche Bilanz. . 

Art. 33. 
Der Remgewinn der Bilanz wird wief<.>lgt aùf­

geteilt: . 

a) 5% an den gesetzlichen Reservefonds, bis 
dieser die vom Gesetz vorgesehene Hoheerreicht 
oder wiedererreicht hat; 

b) 1% des Restbetrages an den Verwaltungs­
rat, der die Aufteilung an seine MitgIieder selbst 
besorgt; 

c) dèr weitere Restbetrag zur Verfiigung der 
Generalversammlung, zwecks Zuweisung der Divi­
denden und fiir alWillige Zuteilungenan ausseror· 
dentliche Reservefonds und fiir Gesellschaftszwecke. 

Art. 34 

Wenn èin Geschaftsjahr mit Verlust abschliesst, 
der nicht mit Reserven gedeckt ist, rniissen die Ge­
winne der nachfolgenden Geschaftsjahre .fili die 
Deckung des Verlustes bestimmt werden, ehe von 
ihn~n irgendwelche Betrage abgehoben werden. . 

Art. 35 
Die Zuteilung an den Reservefonds hort auf, 


sobald wenigstens 1/5 des Gesellschaftskapitales er­
. reicht wiid, sie wird aber wieder aufgenommen, 
falls dieser Fonds aus was immer fiir cinen Grund 
verringert wiirde. Die entsprechende Quote, die sich 
bei Einstellung der Zuweisung an den Reservefonds 
ergibt, wird der Quote, welche den Aktionaren zu­
steht, zugefiihrt. 

VIII. TITEL 

Schlussbestimmungen 

Art. 36 

Sollten bei Auslegung oder Durchfiihrung vor­


liegenden Statutes unter den 'Gesselschaftern oder 

zwischen einem oder mehreren Gesellschaftern und 

der Gesellschaft Meinungsverschiedenheiten oder 

Streitigkeiten entstehen, so wird die Entscheidung 

dariiber .einem standigen Schie-dsrichterkollegium 

iibertragen, welcher ex aequo ohne Prozedurformen 

und endgultig entscheidet. ., 


Das Schiedsrichterkollegium setzt sich zusam­

men aus einem Mitgliede mit der Funktion eines 

Prasidenten, welches vom Prasidenten des Appella-


I 
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tionsgerichtshofes von Trient ernannt wird, und aus 
zwei anderen Mitgliedern, von denen eines vom Prii­
sidenten der Handelskammer Trient und eines vom 
Prasidenten der' Handelskammer Bozen ernannt 
wird. 

Das Schiedsrichterkollegium verbleibt zwei 
Jabre im Amt und kann wiederernannt 'werden. 

Art. 37 

Bei Auflosung der Gesellschaft, gleichgiiltig zu 
welèher Zeit oder aus welchem Grunde, bestimmt 
dieGeneralversammlung die Liquidationsniòdalita­
ten und ernennt einen oder mehrere Liquidatoren, 
mi! den von ihr selbst umschriebenenBefu~nissen. 

Art. 38 
Hinsichtlich Dinge, die im vorliegenden Statut 

nicht vorgeseheu sind, s'Ci auf das Arbeitsgesetzbuch 
des bfugerlichen Gesetzbuches mit der Bemerkung 
verwiesen,dass die Normen desselben, ffu welche 
die Durchfiihrungsbestimmungen taxativ einen spa­
teren Termine des Inkrafttretens vorgesehen habe~, 
·zu den Zeitpunkten und mit den im Ges~tz enthal-' 
tenen Bedingungen anwendbar werden. Dasselbe 
gilt fiir jene Normen dieses Statutes, ffu welchege­
nannte Durchfiihrungsbestiìnmungen einen beson­
deren Ablauftermin festgesetzt haben. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE­
GIONALE 20 febbraio 1952, n. 4 

Autorizzazione al dolÌor Ettore Furioli a 
ricevere atti in forma pubblica, per conto e 
nell'interesse della Regione. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE 

Viste le disposizioni dell'art. 16 delR. D. L. 7 
ottobre 1923 n. 2440 e dell'art. 95 del Regolamen­
to 23 maggio 1924 n. 827, a termini dei quali l'Am­
ministrazione ,deve designare il funzionario autoriz­
zato a ricé'vere i contratti da 'essa stipulati; 

. Considerata l'opportunità di procedere nell'in­
teresse -della Regione a detta autorizzazione;' 

decreta: 

Il Segrétario Generale reggente della Regione 
Dott. Ettore Furioli fu Giovanni è autorizzato a ri­
cevere gli atti in forma pubblica amministrativa per 
conto e nell'interesse della Regione. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollet­
tino Ufficiale ~ella Regione. 

Trento, 20. febbraio 1952. 
Il Presidente della Giunta Regionale 

ODORIZZI 
Registrato alla Corte dei Conti addì 30 aprile 1952 - Reg. l, 

foglio 239 • SALETTI. . 

DE~RET DES PRXSIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES 20. Februar 1952, Nr. 4 

,Ermachtigung des Dr. Ettore Ful-ioli, offent- . 
liche Verwaltungsakte fuer und im Interesse 
der Region in Empfa:ng zu nehmen. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

FtìR DAS TRENTINO-TIROLER ETSCHLAND 


erHisst, 

N ach Einsichtnahme in die Verfiigungen des 
Art. 16 des kgl.· Gesetzoekretes 7. Oktober 1923, . 
Nr. 2440 und des Art. 95 des Reglements vom 23. 
Mai 19.24, Nr. 827, gemass welchen die offentliche 
Verwaltung den fiir die Entgegennhame von Ver­
tragen, welche von ihr selbst abgeschlossen werden, 
ermachtigten Funktionar zu .bezeichnen hat; 

In Anbetracht der Zweckmassigkeit, im Inte­
resse der Region diese Ermachtigung zu erteilen; . 

fòlgendes Dekret: 
Der amtierènde Generalsekretar der Region, 

Dr. Ettore Furioli nach Giovanni, ist ermachtigt, die 
offentlichen Verwaltungsakten fiir und im Interes­
se der. Region in Empfang zu nehmen. 

V orliegendes Dekret wird im Amtsblatt der Re­
gion ver(:iffentlicht. 

Trento, den 20. Februar 1952. 
Der Priisidente des Regionalausschusses 

ODORIZZI 
Registriert -heim Rechnungshof am 30. April 1952 - Reg. l, 

Blatt 239. - SALETTI. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE· 
GiONALE 18" aprile 1952, n. lO 

AutorizzazÌ(me alla Cassa Rurale ed Artigia­
na di Arco ad aprire un proprio, sportello ­
recapito in Dro. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA .REGIONALE 

PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE 


Vista la domanda avanzata dalla Cassa rurale­
ed artigiana di Arco; 

Visto il R. D. L. 12 marzo 1936 n. 375, modi­
ficato con legge 7 marzo 1938 n. 141, legge 7 apri­
le 1938 n. 636 e legge lO giugno 1940 n. 933; 

Visto il Decreto Legislativo Luogotenenziale 14 
settembre 1944 n. 226 e il Decreto Legislativo Pre­
sidenziale 17 luglio 1947 n. 691; 


